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CALCIO -SERIE. A ftlEMTMHE IL MIXAM RA€J«HJM«E LA SAflPDORlA ED IL NAPOLI 

Incalzano i viola a un punto dai primi 
I VICENTINI AVREBBERO MERITATO UN SUCCESSO ANCORA PIÙ NETTO 
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Le cinque reti sono state segnate da Firmani, Conti, Bernasconi (autogoal) Campana e Motta 

SAMPDOItlA: Uardt'lll; Farina. Agostinelli, Martini, Berna. 
sconi, Rlori; Conti, Ocwirk, Firmani, Torlul, Agnolctto. 

LANEROSSI: t.ulson; Glaroll, Dell'Innocenti; Iloncl, Lancio. 
ni. Chiappini Manente, David, Campana, Aronsson, Motta. 

HKTI: primo tempo Conti (S) ai 10", Herna&roni (S) auto­
rete al 14', Firmani (S) al IV; secondo tempo Campana (L.K.) 
al 5', Motta (I- lt.) al 21'. 

(Dal nostro corrispondente) 
VICENZA, 18. — Lu prima 

sconfitta di questo campio­
nato i bluccrchiati sampdo-
riani l'hanno subita proprio 
oggi da quel Lunerossi che 
finora occupava l 'ultimo po­
sto i» classifica venerale 

Sconfitta che avrebbe po-
tuto essere uriche di mayiiìorl 
proporzioni se due *pnperc» 
di Luison e Dell'Innocenti 
•non avessero dato «Ila squa­
dra ospite i due gol alt'ut-
tiuo. 

E proprio nel secondo 
tempo, quando sembrava che 
il Lancrossi Vicenza non 
riuscisse a superare t più te­
muti avversari, la squadra 
iiicriitiiia e venuta fuori in 
nìodo eccel lente , do luscjnr 
di stucco i numerosi spetta­
tori presenti . La vittoria, o t ­
tenuta nel secondo tempo al­
la garibaldina, non fa una 
grinza, tanta era la nolontù 
e la deris ione dei padroni 
di casa da mettere la quo-
tuta avversaria addirittura 
alla mercè dei vicentini. 
Possiamo affermare che nel­
le file genovesi regnava solo 
confusione e caos, da essere 
gli avversari surclassati per 
tutti l secondi 45'. > 

Come il lettore può ben 
comprendere, nessun repar­
to dei blucenehiutt si è sal­
vato dal naufragio. 1 gioca­
tori della difesa hanno de­
notato uno sbandamento 
pauroso anche nei primi 45' 
quando la pressione v i cen­
tina era meno consistente e 
oppressiva. Per i vicentini , 
specie nel secondo tempo, 
era come essere invitati a 
nozze passare in mezzo ai 
reparti arretrati sanipdoriu-
ni, tanto che, oltre i due gol 
ottenuti, Bardellt e stato 
chiamato numerose altre 
volte al lavoro. 

Tutto questo è avvenuto 
con una certa regoluntà con 
ti passare dei minuti, quan­
do tutti sanno che l'attacco 
vicentino non possiede nes­
sun frombolicre da mettere 
timore anche alle più mode­
ste difese. La grigia giorna­
ta dei sumpdoriuui per noi 
rimane incomprensibile, a 
meno che la causa non sta 

da ricercare nella stanchezza 
di alcuni dei suoi compo­
nenti chiamati in nazionale 
per la partita di Berna. 

I v icentini che ne i primi 
45' avevano messo in mostra 
un mediocre gioco sono ad­
dirittura esplosi «e! secondo 
tempo, non solo riuscendo a 
pareggiare ni 5' per merito 
di Campana, ma assicuran­
dosi IH vittoria al 21' con un 
tiro di Motta contro cut Bar-
delli nul la poteva fare. Nu­
merosi altri tiri sono finiti 
poi nelle braccia del pur 
bravo /fardelli , l'unico forse 
che si era salvato nel nuu-
fragio. Lo schieramento vi­

centino sceso in campo con 
Manente che indossuvu la 
maglia n. 7 ha operato con 
una certa preoccupazione nel 
primo tempo, mentre nei se­
condi 45' si è proiettato tut­
to in avanti lasciando a A/u­
nente il compito di finta 
ala operando particolarmente 
nel la metà campo, per la d i ­
stribuzione, assieme al su ­
perlat ivo David. 

L'inizio vede scattare allo 
attacco i vicentini che gin al 
3' usufruirono del primo 
calcio d'angolo della 'jinruu-
ta, tirato da Motta die la 
testa di Manente mette a la­
to. Un raso terra di David 
viene paralo da /Iarde!!' al 
,5' Al 10' si registra la prima 
rete degli oipiti: un tiro di 
Morì dalla ir- -ri campo vie­
ne interi cel iato da Ocum'e 
che tira in porta: Luison 
esce a vuoto e la palla corre 

FIORENTINA - 'ROMA 2-0. Tessat i blocca precedendo Jitlinlio 

verso la rete. interviene al­
lora Dell'Innmenti che inve­
ce di calcane m corner come 
era più facile, calcia la pal­
la sui piedi di Conti "'ie "m-
succa. 

Al 14' un'autorete di Ber­
nasconi ristabilisce (e distan­
ze; su lancio di Campana 
Bernasconi intercetta e pre­
ferisce passare la palla in­
dietro a /fardelli, Quando 
questi stava avvicinandosi al 
compaono, facendo cosi roto­
lare la sferu di cuoio nella 
rete incustodita. Dopo que­
sto episodio passano solo 9' 
finche gli ospiti non andran­
no nuovamente in vantaggio. 
Infatti al 23' Conti apposta­
to sulla metà campo, riceve 
un pussugyio da Mori, la 
estrema destra tnscguito da 
Dell'Innocenti fugge tutto so­
lo verso la rete, quando si 
trova a pachi passi da que­
sta passa al l iberissimo Fir­
marli che con facilità segna 
lu seconda rete, mentre Lui­
son stava a guardare 

Al 26' uzione Mon-Aqno-
letto e testa di Ocwirk che 
Luison devia in angolo. Al­
tre azioni da ambo le parti 
registriamo al 29', 32', 34'. 
37' e 39', finché al 43' un for­
te tiro di Manente viene re­
spinto a mani aperte da Bar­
dellt che fu caliere lu palla 
sia piedi «li Aroiisson che 
indugia, mentre Bernasconi, 
più lesto, libera. 

Nel secondo tempo assi-
stiaino lilla esplosione vicen­
tina ed ulta 'debacle' suinp-
doriuuu Cià nei primi se­
condi una acione Duvul-Ar-
ronsson elimina t'arma al la­
voro. Al y Chiappiti toglie 
la palla a Mori, il mediano 
vicentino tentenna lui po'. 
poi allunila la palla e David 
sulla destra, questi culeut 
sotto la porta. Saltano con­
temporaneamente Campana. 
Bernasconi e Bindelli, ma la 
festa del vicentino ha la me­
glio, insaccando nell'angolo 
destro 

Dopo pmlit secondi Fir­
mani sballila una rete per 
jiuiiicancd di decisione. Allo 
11' il solito David du meta 
rampo, lamia la palla sotto 
la porta: /fardelli esce, ma non 
gli resta che respingere di 
intano perché è pressato da­
gli avversari. Raccoglie Ma­
nente ehe si mangia una si­
cura lete Altra rete sciupa­
ta da Agnoletto al 13' men­
tre; C, tarali salva due perico­
lose licioni. Da questo mo­

mento, lu rete degli ospiti è 
continuamente bombardata, 
finché al 21' i v icentini ot-
tengono la rete della meri­
tata vittoria: m una mischia 
sotto la porta, Campana vie­
ne in possesso della palla, 
tira tu porta Bardelli respin­
ge, palla a Manente che ti­
ra, respinge alla meglio Bor­
delli sui piedi di Motta, che 
segna da pochi passi. 

Da questo momento s ino 
nllu fine lu superiorità v icen­
tina non ha limiti e tiri di 
Campana al 29' Motta al 32*, 
ancora Motta al 35' e 3T ven­
gono neutrullzzati du Bar­
delli o vanno fuori di poco. 
La fine vede i vicentini an­
i o n i protesi all'attacco, men­
tre la migliaia di spettatori 
tributano loro un clamoroso 
applauso. 

GUIDO MARCHI 

na m&mw& <3®a<?iw& o a ta^aaattaa 

FIORENTINA-*ROMA 2-0. La traversa colpita dal centrOcivantl 
Riallorosso NOROAIIL. 

UNA PARTITA MASCHIA E GIOCATA CON DECISIONE MA SENZA CATTIVERIA 

Più vigoroso il Milon regola l'Udinese (20 
Dopo un primo tempo terminato a reti inviolate, nella ripresa hanno realizzato Bean e Mariani 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 18. — Alla l ine del 
pruno tempo molti sportivi a-
vi ebjero piinlato :i cuor legge­
ro bull'UdincaO: 1 friulani ave­
vano chiuso la strada della lo ­
ro porta al Milan, e di quando 
m quando avevano ine.-so in .se­
rio pericolo la difesa milanista. 
Si peritava che l'Udinese, più 
o meno jjuiBtamente famosa per 
la energia t_on cui sa pol lare 
.1 termine le ga ie , nella ripre­
sa avrebbe imposto al gioco un 
ritmo talmente lapido che il 
Milan sai ebbe stato a s t r e t t o a 
n p i e g a i e e a cedei e Invece 
e accaduto esattamente il con­
trario: il Milan nella seconda 
parte della competizione ha ac­
celerato la manovra e l'Udine­
se non è stata capace di rima-
i.eigli ni fianco. Il Milati ha 
. .de t ta lo di battersi con le stes­
se anni preferì te da l l a vvei sa­
n o . la velocità e la foga, e ha 
dimostrato di Csseie abilissimo 
nel maneggiarle, lauto è vero 
che ha vinto e il successo sa-
i ebbe .slato più vistoso, se l'ar-

MILAN: Soldati; Hrraltlo. Xacatti; Fontana. Zannler, Berga­
maschi; Mariani, Uredesen, Ilean, Schiattino, Cucciarono 

UDINESE: Romano: Zlmontl, Valenti; Sassi II. De Giovanni, 
Magli; Frignani, Menegotti, Lindskog, pantaleoni, Fontanesl. 

ItETI: nella ripresa Ilean al 2 \ .Mariani al 17'. 

ALL'INSEGìVA DELLA MEDIOCRITÀ' LO SCOiVTItO TUA GRADATA V. A'EHOAZZUltRI 

Non basta l'esordio di Jeppson al Torino 
per piegare la solida Inter in ripresa (f-f) 

Lo svedese è iti>parso fuori forma - HUÌUÌO scuotilo ftictff/tti e Mas sei 
(Dal nostro corrispondant») 

TORINO, 18. — Come sem­
pre: partita tanto attesa, de lu­
s ione a lenta ptesa. Torino-In­
ter, immaginatevi e i primi 
minuti parvero tutti galoppare 
m groppa a bianchi destrieri , 
poi a poco a poco misero piede 
a terra, alcuni furono disarcio­
nati; alla f ine 6i trascinavano 
tn molti , penosamente. Torino 
e Inter, uno ad uno, tutte e due 
le reti nel pr imo tempo, un se ­
condo tempo eia scorciare. 

Il T o n n o ha deluso in pie ­
no. forse perchè puntava trop­
po su Jeppson. o. a lmeno, tutti 
gli occhi erario calamitati sul 
biondo che neppure l'esercizio 
del gioco del tennis riesce ad 
.'Sitare un poco, tirandogli «=u 
:1 s istema nervoso. O^gi. poi, 
Io si e vi.-to completamente 
fuori forma e quest i tipi d: 
alta d a t u r a , biancni e linfati­
ci, f ono d.SdStrosi a vedersi nei 
periodi oscuri del difettoso ren-
d.mento fis:co. 

Ricagni» autore di un co! da 
par suo. control lato, preso a 
cucchiaio sull 'estremo l imite 
laterale, ha avuto il torto d: 
lavorare c o m e un forzato a 
meta campo nell' intento di da­
r e un p:ede alla difesa barcol­
lante a più riprese e quando ha 
avuto il ^ c o n d o gol da par suo 
a portata di mano , questa vol ­
ta, s ia pur d i pochi mil l imetri . 
lo ha sbagliato, ed era l'iden­
tica posizione, fo l tanto inve­
s c a t a . d; quella del primo tem­
po 

Tacchi correndo rome un fu ­
retto. cadendo e risorgendo, r i ­
cadendo. prendendo la palla e 
ficcandosi a testa bassa nella 
d.fesa avversaria ha fatto qual­
cosa di notevole , ma r.on «uf-
f.ciente per bucarla. Aggiun­
gete due pali. ar.zÀ un p3.'o c i 
ur.a traversa, nei confronti d. 
un so'.o p.'ilo a favore dell'In­
ter, e .1 b.'.anc.o e tirato . 

L'Inter dal car.to suo, non «-a 
tirare in porta. O megl io , tira 
maliss imo e tutta la gua prepo-
rierante superiorità, nel secon­
do tempo addirittura fchìac-
car . te , r.on e servita pratica­
mente a nulla. L'Inter e guiz­
z a t e . sempre tenace e mal i ­
z i a quae*.. "".ori s: a'jbannona 
rr.a: a ripeti a più***, ma giun-
*a in area d". rigore, perde un 
buon terzo della sua pericolo-
c u Oggi aveva contro una d i ­
fesa irriconoscibile, mancava 
Grosv* nel Torino, Gre»?o uo­
m o d'ordine e di calma, e la 

mancanza ha pesato in maniera 
determinante. 

Il Torino ha salvato con un 
pareggio la partita che verso 
la fine avrebbe potuto v ince ­
re in e zona Cesarlni » ma non 
sarebbe stato giusto. Una volta 
tanto anche i tifosi « granata * 
lo vorranno riconoscere. 

Giornata grìgia, svil l imi te 
del la pioggia, campo un po' 
molle . Set te minuti di marca 
•«granata» a tainbur battente, 
a pnss.-iggi lunghi e a lanci al 
mil l ìmetro, poi. tra i boato, il 
tuono di \ oci. il primo goal dei 
torinesi. A l 10' azione impo­
stata sulla destra da Jeppson. 
che pa.-sa ad Arce, il «piale si 
lavora il pallone da maestro e 
lo cede ad Armano. Questi se lo 
sposta da i n piede all'altro e. 
cubito, prima ri: perderlo al­
lunga. lontano all'estrema sini­
stra dove Ricagm s;a arrivando. 
caracollando R i d o n i prende il 
pallone al momento giusto, spo-
-tntìssimo. qtia-i r i spr.ccata. 

TORINO: Rlgamontl, Grava, Hrancalrone. nimbato». uanzer, 
Uodi, Arce, Armano, jeppson, Rlcagnl. Tacchi. 

INTER; Ghezzi, Fongaro, Giacomazzl, Iirarzot, Vltirrn/I. Do. 
riso, Pandolnni, VonUnthen, Loren/I, Massri, skni-liinri. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 
MARCATORI; nel primo tempo al 10' Rirar;ni. al -.'2' Masscl. 

di s inistro batte Ghezzi. Uno 
a zero a favore de l Torino. 

Il Torino ha spostato Ricagni 
a destra, prima de l gol e Ar­
mano a sinistra. l'Inter allora 
ha spostato i mediani , Dorigo a 
destra, Bearzot a sinistra. S e m ­
bra che dopo il pr imo gol per 
il Torino sia fatta, ma ben co 
noseotc l'Inter pelle darà. 
- grinta - irreducibile. 1 *• ne-
roazzurn » non accusano allat­
to il colpo e si gettano in avan­
ti quasi precipitando In dieci 
minuti ristabiliscono le distan­
ze. pareggiano Al 22' Skoithind 
..U'cstrcma destra lun^o la l i­
nea di fondo, erossa classica­
mente . con bella parabola Ri 
g in iont i la segue, cerca di tron-

Il Palermo pareggia 
contro il Padova (1-1) 

Li* dui» ri*li seennlo da Snnilri e Pison 

P A L E R M O : B e n v e n u t i . Grif 
litri. Rettol i . Benedet t i . Mialieh 
Zamprrl inl . Masel l i . I .UOM, G O -
mcr, Vicariotto . Sandri . 

P \ D O V . \ : T i n ; Blason 7.3-
n o n : Azzini . Sarti , Mari ; Mo­
ro, Pison. Ronìttal l i . Chinmrn 
to, Bosrolo . 

A R B I T R O : P e r e t o di Milano. 
RKTI: S3ndri al 19' del pri 

mo t e m p o : Pison al 2-V drl la 
ripresa. 

PALERMO. 18 - - T Paler­
mo ha domina lo nel primo 
tempo, premendo cont inuamen­
te \cr>o 1 area . « w e f - a n a t 
a \ \a»crdo* i w. alcune prode , 
>e tat i .che d: t ìumez e della 
a ce l iente prova il: Sandri . ri.-
mn«tiatfi;i il m i c h o r e in cam­
po e l u n . i o dei ro-arf ro ch^ 
ahb.a -aputo <tmal£amare n 
proprio s:oco a quel lo del siul 
. imcri-an». Da pai te «uà Gc>-
mez, « T m a t o r e di tutta la p r -
mrt V < a . hr< ta lh 'o a lmeno 
tre fi(i»>;oiii ci.e da distanza 

ravvicinata avrebbero a*sicu 
rato al Palermo il successo 

A! 13' LUOM scuote la tra­
versa con un forte d iagona le ; 
quindi Sandri si esibisce in 
due o t t ime fughe e si giunge 
cosi al 29': lo s tesso Sandri 
«trinco dalla dc-stra. entra .n 
area e rnn un traversone a 
me/za a i te /za , calcia il pallo­
ne fr i il portiere e il pa'o 
de»tro, sfondando la rete. 

Nella ripresa. m i / : a t i \ a de-
c.h oppiti, con un forte tiri 
di Bonis»al!i e un paio di pe 
ncolos i interventi di Roseole 

Quindi altro tiro sciupato d i 
G e m e * a portiere battuto e a 
-à' la rete del parecc io - <n 
un pal lone dirette verso la 
rete palermitana p i o m b a i ; 
comtemporaneaniente i! po . -
tiere Benvenut i e il terzino 
Gnfl ìth che cadono a terra ai'-
crnviglint!. Sulla palla s fugg i t i 
.« Benvenut i sopraqciunRe Pi­
son che mette in rete a porta 
vuota. 

cari-» con la su.i iun^.i statura. 
ma .sbaglia tempo e ricade in 
puti i rimanendo fermo. Mas-=ei 
di testa, dall'.dto al basso, in­
fila in rete. 

Piu colpa di Ripamonti che 
merito dell'Inter. Ma sul pa-
rejtuio i - granata - danno se­
stili di nervosismo L'azione de-
J>1: avanti o c ! Torino non è 
continua e -embra 51 girare di 
un \ o l a n n ehe . tratti r.alien 
ta. che li ì del ie pause come 
la ruoti dell'arrotino, quando 
:I piede dell' irrotino non pre­
me con continuità Cose bel le . 
ina a tra f i . come l'alternarsi di 
uno slancio e di una p.-.usa 

"l.icchi perfetto, «\sejtue u n i 
tìnta d'anca, lancia Jeppson che 
in eorsa. poienii>.sinio lasci;» 
p .n i re una cannonata gigante. 
(Ihe/zi è di marmo, ma quest* 
volta i! pallone batte alla ci­
ma de l montante alla destra 
del portiere fermo e schizza 
violentemente n cioco 

Xel secondo tempo nessun 
zol e. sempre dominio dei mi ­
lanesi » cretto si i ult imi sette 
minati , m i niente di straordi 
n a n o E per i - n e r o azzurri» 
una ser.e di tiri sbagliati e 
•roppo sprop>rzionati alla pres­
sione con' inuamente esercitata. 
Le f.i rm.-.r: o:r. si stabil iscono 
ni iov. .nicnv secondo i numeri 
su"a s,-?u. :j.-. e Skos ìund si 

I CANNONIERI 

6 RETI: Tortnl. 
5 RETI: Schiaffino. Mon-

tuori. l l amr im e Ocwirk; 
4 RETI: Jul inho, Firmani, 

Da Costa, heerhi. Vinicio 
e I.nidsko?; 

.t RETI: Bean r I.onarcli; 
Z RETt: H a l l i . Rametto. 

Brltrandi, (ihi^Ria. I.ojo-
dice. R e n o s o . F r i « i . Te-
santa. Pandolfini. Bon.ittn. 
Di (il.i(Omo. 

mangia un goal fatto al 23'. 
Solo, davanti a Rigamonti u -

scito a vuoto , alza e fa tiscire 
a fll di palo. Dopo s i mangia 
dalla rabbia, la mano sinistra 
e quella destra. Se potesse iu ­
gulerebbe il pallone. 

Passaggi agli a%rversari da 
parte del Torino, ed infine lo 
ult imo disperato tentativo ver ­
so Ghezzi. Scorrettezze d i V in ­
cenzi, rudezza d i Ganzer, pro­
dezze eccess ivamente persona­
li di Arce. Proprio al 42' i l goal 
mangiato, di Ricagni. Tacchi al­
la sinistra, cross. Rieacni che 
riprende il pallone appena toc­
cato. ma non fermato dal gran 
volo in avanti di Ghezzi. ag­
giusta con calma, e mette fuo­
ri Ricasni non fa le scene di 
disperazione che fa Lorenzi. 
ma vorrebbe mangiarsi anche 
luì qualcosa 

Qualche minuto di ricupero. 
poi Lo Bello fischia la fine. 

GIULIO CROSTI 

bitro Canepa di Genova non 
avesse chiuso gli occhi su al­
cuni pesanti falli commessi dai 
difenduti friulani in a iea di 
rigore. 

Gli udinesi — dd noi intervi-
r.tati negli spogliatoi — hanno 
.sostenuto che -se al centro del­
la prima linea avessero avuto 
il centrattacco titolare. Secchi, 
lo evolgimento della partita a-
vi ebbe assunto un aspetto di­
verso, cioè avrebbero tratto 
profitto da alcune occasioni 
che. invece, sono state banal­
mente .sprecate. E' ve to che la 
prima linea udinese, special­
mente nei primi 45 minuti, non 
ha saputo portare a tei mine 
alcune azioni che. forse, il gin-
vane deciso Secchi avrebbe ri­
solto in alt io modo, ma e al­
trettanto vero che nella ripresa 
la squadra si è sfasciata. 

A nostro pare ie :l successo 
ottenuto dal Milan va attribui­
to appunto, come d icevamo al­
l'inizio. al superici e spirito a-
gonistico che ha animato tutti 
i suoi undici atleti II Milan 
ha iniziato la gara a velocità 
ridotta, tentando eli spiazzare 
l'avversario con l'intelligenza 
del le triangolazioni. Muoveva 
lentamente gli uomini e la pal­
la, a-pettando di cogl iere in 
fallo in difesa udinese: Schiaf­
fino studiava la topografia de l ­
la partita, osservava attenta­
mente lo schieramento della 
mediana e dell 'ultima linea 
sperando di intravedere il trac­
ciato del sent iero segreto che 
lo potesse condurre alla por­
ta: Cucchiaroni, Bean, Brede-
sen. Mariani attendevano ordi­
ni. Spesso intraprendeva azio­
ni personali, i mediani, segui ­
vano la prima linea e si v e ­
devano Bergamaschi e Fontana 
spostati in avanti, distanti da 
Menegotti e da Pantaleoni. Bre-
desen e Schiaffino, convint i di 
non dovere temere nulla da 
parte di Magli e di Sassi l i la­
sciavano che i d u e mediani av­
versari scorrazzassero l ibera­
mente. Per 45 minuti il Mi­
lan sì è visto ricacciare indie­
tro dagli uomini di D e Gio­
vanni. ì quali piornbavano con 
estrema prontezza sugli attac­
canti avversari, caricandoli più 
o meno regolarmente, in ciò 
favoriti dall'arbitro che sorvo­
lava sulle entrate irregolari. 

Intanto Magli e Sassi II r i­
fornivano la prima linea di 
buore palle e ogni tanto un 
udinese filtrava attraverso la 
fragile cortina tesa per proteg-

UNA PARTITA INTERESSANTE I COMBATTUTA 

Due reti annullate alla luve 
imbattuta a Bergamo |0-U] 
Ottimo l'esordio di Canaio e Borsoni nell'Amianto 

A T \ I . \ v r \ : Galbiati; Caitoz-
70. l'orsini: Anceleri. Gu*ta\*son, 
Roncoli: Mion. Borsani. Cancella, 
Bassetto. Longoni. 

JlVfcNTl'S; Viola; Corradi. 
Garrma; Kmoli. Na>. O p p e r ò ; 
Marmiti, Conti. Antonlotti, Mon­
tico. Colombo. 

ARBITIIO: Manrelli di Roma. 
ANGOLI- ia a 7 per l'Atalanu. 
NOTE; diis minati prima ehe 

miriade l'Incontro si è registrata» 
una parifica invasione di campo 
da parte del pubblico che non 
aveva trovato posto in tribuna. 
e l ica \ mila pertone hanno quin­
di assistito all'incontro stando 
«ntro la rete metallica. Pubblico 
comunque rorrettisamo. Al 4' del 
secondo tempo Corradi usciva 
rientrando dopo *'. 

RFRGAMO. 18 — t~» nartita 
»• siat.i intcrcssinte e combattuta. 
Il risultato di rarità è senza cfub. 
rno esatto e premia il comporta­
mento delle due squadre, che st 
sono d.ite hnttaelta con molta 
cavalleria 

ForT. più pratico ed appari- ' 

scentc è stato il gioco della Ju­
ventus. nella quale sono balzati 
alla ribalta affermandosi come 
giocatori di autentica classe 
Hrmrim. Conti e Antonlotti: la 
Atalanta ha dtfettato por qranto 
riguarda la velociti rimanendo 
molto spesso a corto in difesa. 
d'ove si è cretto ancora una volta 
su tutti il centromediano Gu-
stavtson. le cui doti fono dav­
vero notevoli. Positivo l'esordio 
di Cancella e di Borsani. che 
hanno contribuito a migliorare 
il gioco del quintetto di punta 
atalantino Per quanto riguarda 
la cronaca, va registrato al 4P 
del primo tempo una rete annul­
lata per fuori gioco di Conti. 
che da pochi passi aveva infi.ato 
la palla alle spalle di Galbiati. 

All'ultimo minuto poi della ri­
presa. c'è stata una punizione 
dal limite battuta da Antonlotti. 
Appena partito il pallone, l'arbi­
tro fischiava la fine: Conti, la-
sriato libero dai giocatori atalan. 
tini, metteva comunque tn rete-
naturalmente il goal non era 
convalidato. 

s e r e Soldan: al 17' Beraldo re­
spingeva di testa una palla che 
stava per entrare in porta. A 
impedire all'Udinese dì regna­
re eofteort evano val idamente 
Fontanesi, Pantaleoni e Frigna­
rli, • quali raramente indovina­
vano un paesaggio. 

Viani o gli stessi giocatori si 
devono essere accorti che con 
I'Uri'nese per v i n t e l e era ne­
cessario adottare il metodo for­
te. per pescare la vittoria ci 
voleva una rete di corda e non 
di pizzo. Così, nella r ipiesa, 
il Milan ha teso i muscoli , l'ha 
smessa t" danzare sulla punta 
degli alluci e con quattro m a ­
novre semplici , cecche come 
una schioppettata ha regolato 
la pai (ita con i suoi spinosi av­
versari. Se l'abilità tecnica fos­
se pari al le qualità agonist iche 
che oggi i milanisti hanno d i ­

mostrato di possedere, non esi 
teremmo a indicare nel Milan 
il prossimo vincitore del lo scu­
detto. 

I friulani si sono lasciati bat­
tere in velocità e troppi tra 
di loro si sono disorientati , tan­
to che nella ripresa non erano 
r.eppur più capaci di passare 
un pallone. 

Sul le gradinate vi sono non 
più di trentamila persone: si 
inizia al le 14.30 e non tutti so 
no disposti a pai t irsene di casa 
cosi presto e poi -i pensa che 
l'Udinese sia un avversario 
troppo facile per il Milan. 

Per una diecina di minuti il 
gioco è equilibrato, svolto, con­
fuso. poi l'Udinet-e svela ì suoi 
piani: la difesa non si move 
dall'area di rigore e conti ol­
la le lente manovre dei mila­
nisti. mentre Magli e Sassi II 
vanno all'attacco. 

Al 7' Lindskog intercetta un 
pallone calcialo dalla bandieri­
na da Fontanesi e lo indirizza 
in porta: Soldan è fuori porta: 
la palla sta per entrare in re-

CON 3 RETI DI P0ZZAN, CERVELLUTI E PASCIUTI 

Nella ripresa II Bologna 
travolge la Spai (3 - 0) 

Nonostante il vistoso punteggio i petro­
niani haiino fornito una prova deludente 

BOLOGNA. Giorcelll; Rota, Fa­
rinaio; Boni/ad, Greco, Filmarle; 
Cervella», Pozzan, Pivatelll, l U n -
don. Pascuttl. 

SPAL: Bertocehl; Lucetti, Boi-
di II, Villa I, Mezzadri, Dal Pos; 
Dino, DI Giacomo, Prenna, Broc­
chi t, Novelli. 

ARBITRO: Grill (Austria). 
RETI: nella ripresa al là' Poz­

zan, al 29* Cervellatl. al *V Pa­
scuttl. 

BOLOGNA. 18. — fl Bolo­
gna è ritornato nuovamente 
alla vittoria, battendo, nel lo 
odierno derby emi l iano , l a 
squadra ferrarese con un «ec­
co punteggio. 

Il suo gioco, tuttavia, c o n è 
stato piacevole, anzi de luden­
te. come quel lo degl i ospiti. 
Nel secondo tempo, quando or ­
mai il risultato era definito, 
sono affiorati battibecchi fra 
i giocatori che hanno frutta­
to a lcune ammonizioni da parte 
dell'austriaco Gril l: brutti epi ­
sodi culminanti , proprio allo 
scadere d e l 90 minut i , con un 
fallacelo di Di Giacomo ai dan­
ni di Pivatolli. portato fuori a 
breccia dal campo 

Dopo un primo tempo opaco 
e inconcludente, in cui le due 
squadre mai hanno dato l ' im­
pressione d i potersi portare su 
un l ive l lo tecnicamente accet­
tabile. nella ripresa sì è visto 
un Bologna p iù concreto. 

I gol sono stati ot tenuti nel la 
ripresa al 25' da Pozzan che , 
raccolto un preciso passaggio 
di Pascutti . ha tirato dec i so a 
rete: Berlocchi parava m a non 
riusciva a trattenere e Porzan. 
ripreso il pal lone, insaccava d e ­
cisamente. Al 29* CerveHati ha 
raddoppiato «fruttando una 
bella azione iniziata da Bonifa-
ci. proseguita dal lo stesso Cer­
veHati che , ripreso i l pallone 
concesso a Pozzan, l o inviava in 
porta, e ludendo l'intervento de l 
portiere. Al 43' Pascutti ha por­
tato a tre il conto segnando 
con un forte tiro. 

Nel la mediocrità generale s i 
sono distinti per il Bologna 
Pavinato. i d u e laterali e Poz­
zan nell'ultima parte dell' in­
contro. 

Il fwneo di paNivtlt 
ofgètrinèfc dafllRSP 

Mentre nei camp.onaio fem-
T.r ile *i vanno delineando ic 

jsos.zio..i, nel torneo maschile , 

che è iniziato oggi sono state 
rispettate le previsioni della vi­
gilia. 

Di grande interesse la partita 
Centocelle-Garbatella, peccato 
che le ragazze della Garbatela 
non siano riuscite a mantenere 
la calma nel secondo set. poi­
ché nel primo si era intravista 
anche la possibilità di una loro 
vittoria. Facili i successri del 
Trullo sul Tuscolano e del San 
Giovanni sul Prencstino 

Ne] settore maschile bella e 
combattuta la partita ira Gar­
batala B e il Trullo: facile la 
vittoria della Garbatella A sul 
COSM apparso troppo falloso e 
dal gioco sorpassato. Ecco le 
classifiche: torneo femminile: 

Centocelle: punti 8: S Gio­
vanni. 7: Garbatella. 5; Trullo, 
2; Prenastino. 2; Tuscolano. 0 

Coppa d'Autunno maschile: 
Garbatella A. punti 2: Trullo. 2; 
Garbatella B. 0: COSM. 0 

te, ma Bei aldo scatta dalla li­
nea bianca e libera di testa. Poi 
si gioca ancora a metà camp'' 
e non succede nulla di interes­
sante. Cucchiaroni, isolato, en-
ta di scartale l'avversario e 
non ci riesce sempre, Schiaffino 
è in ritardo; Bean viene anti­
cipato da De Giovanni, Brede-
s e n fa coppia con Mariani. Pia­
no piano Bergamaschi e Fon­
tana arretrano. Verso lo sca­
dere del tempo il Milan si ri­
prende, scatta e stacca l'avver­
sario. Ed ecco subito maturare 
i frutti: p u m a al 42' Bredese-:. 
lanciato d.< Bean. sbaglia di 
un soffio la rete perchè pres­
sato in area ai due lati da Mo­
lino e da Valenti. A\ 43' è la 
volta di Mariani che minaccia 
da vicino Romano e pure lu. 
viene falciato. La difesa friu­
lana non scherza, ma le cari­
che non sono pericolose e non 
vi è animosità tra i calciatori. 
I quali, anzi si scusano vicen­
devolmente e dopo gli scontri si 
toccano la mano. Anche i mi­
lanisti entrano l on forza: al 44" 
Valenti v iene colpito a uno 
stinco da Mariani e s ì abbatte 
a terra: interviene Magli che 
intercede per Mariani e Schiaf 
fino prende a braccetto Va­
lenti. L,a folla applaude. 

Nella ripresa il Milan (non 
l'Udinese!) parte all'attacco e 
in breve infrange la resistenza 
avversaria. Al 2", su di un i 
palla lanciata da lato da Ber­
gamaschi, sa l tano Pantaleoni e 
Schiaffino il sudamericano ro­
tola a terra e la palla batten­
dogli su di un ginocchio corre 
verso Bean che da sei o sette 
metri insacca. Romano e De 
Giovanni erano corsi su Schiaf­
fino. 

Il Milan continua a premere 
e ora tutta la prima linea tro­
va un accordo soddisfacente: 
Cucchiaroni, Bean. Mariani e 
Bredesen ruotano in area a 
sette udinesi sono in difesa. 

Al 15' Cucchiaroni potrebbe 
raddoppiare ma gli sfugge la 
palla, al 7' Bean sbaglia la 
rete da pochi metri e al 20' 
Mariani segna la seconda rete: 
Cucchiaroni servi to da Schiaf­
fino supera Azimonti poi passa 
al centro d o v e c*è Mariani 
smarcatosi da Valenti, e Ma­
riani pegna con un secco tiro 
dal basso all'alto. A questo 
punto l'Udinese si affloscia: ha 
perso ogni speranza di pareg­
giare e il Milan ha ancora al­
tre occasioni di «egnare. ma. 
verso il 30'. rallenta 

Negli ultimi dieci minuti la 
Udinese si butta :n avanti e 
l'ottimo Lindskog. al 33' porze 
a Frignani una bellissima palla 
che Frignaci manda a lato. E 
si chiude. 

MARTIN 

IA TRIESTINA ESPUGNA I I «MARASSI» 

Prima sconfitta interna 
dei rossobln genoani (2-0) 

Il goal decisivo realizzalo da Mazzero 

GENOA. GanaoM; BecatUni, 
Monarci; Bokotti, Carlini, Vola­
ni; rrtxzL Dalmoate, De Ressi, 
Macor, Caramelle** 

TmreSTTNA: Baldini : BeDoni, 
BmnazsI; Petarna, Ferrarlo, Tu-
llssi; Srore. Mazzero, Brighentl, 
Petris, Olivieri. 

ARBITRO; Rie hi di Milano. 
RETI: al 44' del primo tempo 

Mazzero. 

GEXOVA. 18. — Giornata fred­
da. un vento teso di tramontana 
ha disturbato lo svolgimento re­
golare del gioco favorendo or 
l'una or l'altra squadra: gioco 
nel complesso corretto. 

La Triestina ha compiuto oggi 
una impresa che non era riuscita 
ancora a squadre di maggior ca­
libro violando il campo di Maras­
si ove il Genoa non perdeva dal 
giugno del 1935 

Il Genoa può mettere all'attivo 
del suo bilancio odierno due sal­
vataggi dt Ferrano effettuati al 
29* del primo tempo ed al 5' <]ella 
ripresa sulla linea bianca, un 

palo che al 37* del primo tempo 
ha respinto un tiro di Dal Monte 
a portiere battuto ed un IÌ^OTC 
mancato dallo stesso giocatore al 
24' del secor.tfo tempo. 

La Triestina, scesa in carneo 
con l'evidente intenzione di divi . 
dcre la posta, ha contenuto 1 i 
sfuriata minale del Genoa e poi 
verso la mezz'ora si e fatta «otto 
la porta di Gandoln impeRnan-
cfnlo con tiri, prima da lontana 
poi via via da distanza sempre 
più ravvicinata- i suoi frombo­
li eri sono stati ' Brighenti. Petn i 
e Mazzero che al 44'. raccosber.d.-» 
un centro di Olivieri, ha battili.-. 
Gandolfi. Nella ripresa i rosso-
alabardati si sono stretti m di­
fesa per salvare il risaltato crn-
scftuito: no \e uomini hann"> fatt.-> 
barriera davanti al bravissima 
Bandini Sombro che il pareggi» 
per i! Genoa dovesse venire a! 
24* della ripresa su rigore e r-
CCSJT» per fallo di m i n i in are « 
di Felloni- il tiro, sia pur fcrtu-
simo di Dal Monte, e stato bloc­
cato con sicurezza dal portiere 
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